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O d ilo n -B a rro t. presi/tenie del Consiglio dei m in istri della Repubblica f r a n ­
cese , suo discorso pron un zia to  a l i  Assemblea nazionale , 
nella seduta del 3 1 m arzo  18/(1) , nel quale si sforza di 
difendere il m inistero dalle accuse da teg li da  moltissimi 
deputa ti dell' Assemblea stessa, d i essere avverso a l t  a ffra n ­
cam ento  d 'Ita lia , dopo la parola da ta  solennem ente dalla  
F ra n cia  di voler com battere in favore d i esso . pag .  i o 5

-------  risponde alle in terpellazioni fa t te g l i  nella seduta del iC aprile
18 V) a l t  Assemblea stessa in torno alle precise in ten zion i 
del m inistero fra n cese  nel m a n d a r truppe in I ta l ia ,  in ­
ten zion i che si com pendiano nel duplice scopo d i ristorare  
il papa  nel suo seggio , e d'im pedire una soverchia influ­
en za  dell' A ustria  in Ita lia  . . . . *  u 5

-------  suo discorso, p ron un zia lo  all’ Assemblea nazionale d i F ran cia
nella sessione del " m aggio , in risposta alle in terpella­
zion i intorno agli a ffari d 'I ta lia  , f a t te  d a l deputato Fa- 
v r e , relatore della Commissione che ha a u torizza to  il 
Governo fran cese  a  sped ir truppe negli S ta li  rom ani »  a 38

-------  rifiuta d i acce tta re  un ordine del giorno proposto da l deputato
B a ra g u a y  d 'H illiers, in difesa delle in ten zion i del m i n i ­
s t e ro  circa  le truppe fran cesi spedile negli S ta ti  rom ani «  sGi 

-------  risponde a l deputalo  Grévy, ch ieden te  sch iarim en ti sulla le tte ­
ra  in v ia ta  dal presidente del Governo della Repubblica a l 
com an dan te  la divisione d i truppe negli S ta t i  ro m a n i,  
studiandosi di sostenere, non potersi essa considerare che  
come un a le ttera  confidenziale  . . . .  n  i Ga ,aG8

-------  si discolpa dalle accuse da teg li a l i  Assemblea nazion ale  nella
seduta dell' 11 m aggio da l deputato Ledru-R ollin  in torno  
a l contegno del Governo francese verso la Repubblica 
rom ana  . . . . . . . . .  m 3 i 5

Offerte spontanee e riten zion i obligatorie affluite nella cassa nazion ale  e veri­
f íc a le  sullo stipendio degF im piegati e pensionati civili e m ilitari d a l  i .° 
giugno  1 8^8  a  tu lio  m aggio  184<) pei bisogni d i V enezia  . . «  485 

O. ( J .) , sue p a ro le , in tito la le  G u e r r a  m a r i t t i m a  , colle quali sono a ccen n a ti i
m ezzi d i difesa su l m are ond' è provveduta Venezia  . . . ”  3oS 

O livieri, cap itano  nelF esercito veneto  : si loda p er valore in un fa llo  d 'a rm i  
eseguito fuori della linea di fo rtifica zio n e  d i Brondolo f r a  le truppe  
venete e le austriache p er  approvvigionare le prim e . . . r> 385 

O n g a ro , operaio delF A rsenale ven eto , si loda pel coraggio m ostralo nell' a c ­
correre  a spegner lo incendio scoppialo n e ll isola delle G razie  p e r  la 
esplosione della fabbrica della polvere ivi e re tta  . . . ** 4 5 1

Operai civili c h e , nel lavorare p er  la difesa della P a tr ia ,  rim anessero inca­
pa c i a d  esercitare Farle propria  , sa ran n o  arro ta li nel ba t­
taglione dei veteran i  . . . . . . .  ”

—  la  vedova , i gen itori ed i fig li di quelli tra  essi che morissero
in difesa della P a tr ia ,  percep iran no il sussidio g iornaliero  
d i centesim i ft o p er  lesta  . . . . . *> ' n ' ,

Orazione r e d ía la  nel tempio de' Ss. G iovanni e Paolo in V enezia  dalF abate  
G. B. Rarnbaldi p er la ilistituzione delle solenni esequie ann iversarie  a 
tu tti  i m a rtir i ita lia n i . . . . . . . . .  ”  4 17

O rdine elei giorno del g en era i P epe , con cui d ich iara  c h e , in f o r z a  della de­
liberazione presa dall'Assem blea veneta d i resistere all'A ustriaco a d  ogni 
costo , egli riprende il com ando im m ediato della c ittà  e delle  fortezze  , 
nonché delle truppe che le p resid ia n o , e d à  alcune disposizioni discipli­
n ari per la rego larità  del servizio  m ilitare  . . . . .  n  “


